
III Sempre più spesso si sente accusare 

la Chiesa di privilegiare ancora 

l’aspetto dogmatico rispetto a quello 

fedeli molte volte vengono trattati 

senza grande possibilità di osmosi tra 

le due dimensioni?

Non smette mai di sorprendermi quanto 
siano radicati in modo acritico nel popolo 
cristiano alcuni aspetti di fede e di pratica 
religiosa, che vengono considerati scontati 
e considerati dogmatici anche quando non 
lo sono. La gente ha bisogno di certezze 
e qualche volta trasforma in dogmi anche 

contesto che le ha fatte sorgere e le ha ca-
ricate di signi�cato religioso ed esistenziale. 
Quando sento parlare alcuni ministri della 
chiesa, noto una distanza enorme tra i loro 
enunciati e gli aspetti della vita odierna, ma 

dibattito teologico. Alcuni sono lontani an-
che dalla problematica del Concilio Vatica-

studiare la storia, quella della chiesa in pri-
mo luogo, soprattutto della chiesa primitiva 
e del periodo della Riforma, e poi informarsi 
sui grandi problemi mondiali dell’umanità, 
misurandosi anche con i �loni di pensiero 
che si sono sviluppati, ad esempio, dalla “te-
ologia della liberazione”.

III

Quello di un uomo onesto, sensibile ai pro-
blemi sociali, prima uomo e poi cristiano, 

a servire che ad essere servito, che sa di-

e del “Cristo della fede”, per dirla con una 
distinzione che ho trovato soprattutto nel 
libro di Josef Blank, Gesù di Nazareth, che ho 
tradotto per Morcelliana nel lontano 1974. 
Le incrostazioni istituzionali e dogmatiche 

Rahner ha parlato di “cristiani anonimi” e di 
“ateismo cristiano”, perché per essere cristia-

ni, oggi, bisogna ri�utare quel Dio che è il 
risultato di sovrastrutture che lo umiliano e 
lo tradiscono.

III Che cosa le ha dato il tradurre

il pensiero altrui?

Mi ha aiutato moltissimo a restare vivo cul-
turalmente, anche stando lontano dalle 
università e dalla città. Nella mia valle l’op-
portunità di trovare incontri e confronti 
che ti facciano ri�ettere è debole. Ma mi è 
servito anche in aspetti meno generali. La 
traduzione di Hubert Jedin, per esempio, 
mi ha insegnato il lavoro dello storico, sia 
in senso metodologico che comunicativo. 
Jedin racconta i fatti con linguaggio piano, 
chiaro, pulito e sobrio, non indulge mai all’e-
mozione, fa parlare i fatti documentati, non 
fa a�ermazioni generiche. Chi si applica alla 
storia locale potrebbe imparare molto dalla 
lettura della sua storia del Concilio di Trento.

III Attualmente a cosa sta lavorando?

A un testo di Gerhard Loh�nk, ex professore 
di esegesi neotestamentaria all’Università 
di Tubinga, sul tema della Heimat. Un testo 
che mette in relazione la preghiera con la 
patria, intesa come Heimat, appunto, non 
come Vaterland.

III

sul comodino?

Leggo molto, soprattutto di storia.

III Qualcosa di disimpegnato?

Mah… sto leggendo La patria, bene o male,

credo che smetterò. Mi succede di lasciare 
un libro. Del resto, mi piace lavorare “a cas-
setti”.

III Cosa signi�ca?

Che apro un cassetto e vado avanti con 
la saga dei Lodron, il mio prossimo libro; 
quando mi stanco ne apro un altro, preparo 
una lezione per l’università della terza età, 
scrivo un pezzo per il giornale, traduco e 
leggo. Ho una decina di libri avviati, tra cui 
La grande arte di invecchiare di Anselm Grűn. 

III

…APRO UN CASSETTO e vado avanti con la saga
dei Lodron, il mio prossimo libro; quando
mi stanco NE APRO UN ALTRO, preparo una lezione
per l’università della terza età, POI SCRIVO
un pezzo per il giornale, poi TRADUCO
e LEGGO. Ho una decina di libri avviati.
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Carlo
Casella di testo
PRIMA UOMO E POI CRISTIANO, frattura fra Gesù storico e il Cristo della fede: dopo aver appreso che è fan della Tdl, mi aspettavo che sostenesse queste tesi e usasse il linguaggio ben intonato con quello di certi catechisti e liturgisti illuminati locali.

Carlo
Casella di testo
clicca qui per le pagine precedenti (p.48 e 49) dello stesso articolo

http://carlotn.altervista.org/xgruppo_rass_stamp/x_/il.Trentino.PAT/Trentino_307.G.Poletti_Tdl.fan_Concilium.pdf
carlo
Casella di testo
trassi da https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/binary/pat_ufficio_stampa/ultimo_numero/Trentino_307_bassa_risoluzione.1300886651.pdf

https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/binary/pat_ufficio_stampa/ultimo_numero/Trentino_307_bassa_risoluzione.1300886651.pdf
https://www.xamici.org/rs/2011/Trentino_307.G.Poletti_Tdl.fan_Concilium.pdf



